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Deliberazione n. 345 della seduta del 02/08/2018.                      

Oggetto: Individuazione dell’Autorità di Gestione del PSR Calabria 2014/2020

Presidente o Assessore/i Proponente/i: IL PRESIDENTE

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________

Dirigente/i Generale/i:Ing. Carmelo Salvino

Dirigente/i Settore/i: Dott. Giacomo Giovinazzo

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

Presente Assente

1
Gerardo Mario OLIVERIO Presidente

x

2
Francesco RUSSO Vice Presidente

x

3
Maria Francesca CORIGLIANO Componente

x

4
Mariateresa FRAGOMENI Componente

x

5
Roberto MUSMANNO Componente

x

6
Antonietta RIZZO Componente

x

7
Savina Angela Antonietta ROBBE Componente

x

8
Francesco ROSSI Componente

x

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale.

La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. // allegati.

               
Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento.

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio
             Dott. Filippo De Cello



LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE
 la  Commissione  Europea  con  Decisione  C  (2015)  8314  final,  del  20  novembre  2015,  ha 

approvato  il  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  della  Regione  Calabria  ai  fini  della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale, per il 
periodo di programmazione 2014-2020;

 la  Commissione  Europea  con  Decisione  C  (2018)  1290  final  del  28  febbraio  2018  -  CCI: 
2014IT06RDRP018 – che ha approvato l’ulteriore modifica del programma di sviluppo rurale 
della  Regione  Calabria  (Italia)  ai  fini  della  concessione  di  un  sostegno da parte del  Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e modifica la decisione di esecuzione C (2015) 8314 
della Commissione;

 la Giunta Regionale della Calabria, con la Delibera n. 110 de 29 marzo 2018, ha preso atto 
della Decisione C (2018) 1290 final della Commissione Europea relativa all’approvazione della 
modifica al Programma di Sviluppo Rurale della Calabria.

 il Consiglio Regionale della Calabria, con la Delibera n. 317 de 17 luglio 2018, ha preso atto 
della decisione c (2018) 1290 final della Commissione Europea relativa all’approvazione della 
modifica al Programma di Sviluppo Rurale della Calabria.

 il Capitolo 15 del PSR Calabria prevede nell’ambito delle modalità di attuazione del programma 
la “Designazione da parte dello Stato membro di tutte le autorità di cui all'articolo 65, paragrafo 
2, del Reg. (UE) n. 1305/2013, in cui è ricompresa l’Autorità di Gestione.

VISTO il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, che stabilisce:

 all’art. 65: Gli Stati membri designano, per ciascun programma di sviluppo rurale…l'Autorità 
di  Gestione,  che può essere un ente  pubblico  o  privato operante a livello  nazionale  o 
regionale, incaricato della gestione del programma in questione, ovvero lo Stato membro 
stesso nell'esercizio di tale funzione;

 all’art. 66, i compiti dell’Autorità di Gestione prevedendo espressamente: 

1.  L'autorità  di  gestione  è  responsabile  dell'efficace,  efficiente  e  corretta  gestione  e 
attuazione del programma e, a tal fine, provvede in particolare: 

a) ad assicurare l'esistenza di un sistema elettronico adeguato e sicuro per la registrazione, 
la conservazione, la gestione e la trasmissione di dati statistici sul programma e sulla sua 
attuazione, richiesti a fini di monitoraggio e valutazione, e segnatamente delle informazioni 
necessarie  per monitorare i  progressi  compiuti  nella  realizzazione degli  obiettivi  e delle 
priorità prestabiliti; 

b) a comunicare alla Commissione, entro il 31 gennaio e il 31 ottobre di ciascun anno del 
programma,  i  dati  pertinenti  sugli  interventi  selezionati  per  il  finanziamento,  tra  cui 
informazioni sugli indicatori di prodotto e su quelli finanziari; 

c)  a  garantire  che  i  beneficiari  e  altri  organismi  che  partecipano  all'esecuzione  degli 
interventi: 

-  siano  informati  degli  obblighi  derivanti  dall'aiuto  concesso  e  adoperino  un  sistema 
contabile  distinto  o  un  apposito  codice  contabile  per  tutte  le  transazioni  relative 
all'intervento; 

-  siano a conoscenza  dei  requisiti  concernenti  la  trasmissione  dei  dati  all'autorità  di 
gestione e la registrazione dei prodotti e dei risultati; 

d)  a garantire che la  valutazione ex ante di  cui  all'articolo  55 del  regolamento (UE) n. 
1303/2013 sia conforme al sistema di monitoraggio e valutazione, nonché ad accettarla e a 
trasmetterla alla Commissione; 

e) ad accertare che sia stato predisposto il  piano di valutazione di cui all'articolo 56 del 
regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  che  la  valutazione  ex  post  di  cui  all'articolo  57  del 
regolamento  (UE)  n.  1303/2013  sia  effettuata  entro  i  termini  previsti  nello  stesso 



regolamento, che dette valutazioni siano conformi al sistema di monitoraggio e valutazione, 
nonché a trasmetterle al comitato di monitoraggio e alla Commissione

f) a trasmettere al comitato di monitoraggio le informazioni e i documenti necessari per 
monitorare  l'attuazione  del  programma  alla  luce  degli  specifici  obiettivi  e  priorità  del 
medesimo; 

g) a redigere la relazione annuale sullo stato di attuazione del programma, corredata di 
tabelle di monitoraggio aggregate, e a trasmetterla alla Commissione previa approvazione 
del comitato di monitoraggio; 

h) ad assicurare che l'organismo pagatore sia debitamente informato, in particolare delle 
procedure  applicate  e  degli  eventuali  controlli  effettuati  sugli  interventi  selezionati  per 
finanziamento, prima che siano autorizzati i pagamenti; 

i) a dare pubblicità al programma, tra l'altro attraverso la rete rurale nazionale, informando i 
potenziali  beneficiari,  le  organizzazioni  professionali,  le  parti  economiche  e  sociali,  gli 
organismi  per  la  promozione  della  parità  tra  uomini  e  donne  e  le  organizzazioni  non 
governative circa le possibilità offerte dal programma e le condizioni per poter accedere ai 
finanziamenti,  nonché informando i  beneficiari  dei  contributi  dell'Unione e il  pubblico  in 
generale sul ruolo svolto dall'Unione nell'attuazione del programma.

PRESO ATTO che con DGR n. 270, del 29.07.2013,  è stata nominata l’ Autorità di Gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 e del  Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020,  in 
conformità a quanto previsto dal Reg. 1698/2005 (art. 75) e dal paragrafo 11.1 del PSR Calabria 
FEASR  2007/2013,  approvato  dalla  Commissione  Europea,  ed  in  conformità  all’art.  72  della 
proposta di regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio Reg.  COM 627/2011, e che 
detto incarico avente una durata di cinque anni andrà in scadenza il 5 agosto 2018.  

CONSIDERATO che l’attuazione del PSR Calabria è in corso e che risulta indispensabile garantire 
la continuità amministrativa dell’attività gestionale, anche in vista: 

 del conseguimento degli obiettivi di spesa al 31.12.2018 (cosiddetta regola dell’N+3);
 della necessità di assicurare gli obiettivi di performance framework al 31.12.2018; 
 della ricaduta finanziaria sullo sviluppo rurale al raggiungimento dei target di risultato al 

31.12.2018 e al 31.12.2023, che, per effetto della premialità aggiuntiva al PSR Calabria, 
sarà di circa 66 Milioni di Euro.

RILEVATA, per quanto sopra esposto, la necessità di garantire, senza soluzione di  continuità, 
l'efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del programma, ai sensi del richiamato art. 66 
del Reg. 1305 del 2013, e per l’effetto, nelle more di ogni altra decisione della Giunta Regionale, 
individuare temporaneamente quale Autorità di Gestione del PSR 2014/2020, il Dirigente Generale 
p.t.  del  Dipartimento  Agricoltura  e  Risorse  Agroalimentari,  che  dovrà  comunque  proporre  e/o 
adottare gli atti necessari a evitare ogni eventuale ipotesi di conflitto di interessi.

VISTO
 il D.Lgs. n. 165/2001;

 lo Statuto della Regione Calabria

 la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i che disciplina l'ordinamento della struttura 
organizzativa della Giunta regionale;

 la Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31;

 la Legge regionale 11 agosto 2004 , n. 18;

PRESO ATTO
- che il Dirigente Generale del Dipartimento proponente attesta che l’istruttoria è completa e che 

sono  stati  acquisiti  tutti  gli  atti  e  i  documenti  previsti  dalle  disposizioni  di  legge  e  di 
regolamento che disciplinano la materia;

- che il Dirigente generale del Dipartimento, proponente ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e 
dell’art.  30,  comma  1,  lett.  a,  della  legge  regionale  13  maggio  1996  n.  7,  sulla  scorta 
dell’istruttoria  effettuata,  attesta  la  regolarità  amministrativa  nonché  la  legittimità  della 



deliberazione  e la  sua conformità alle  disposizioni  di  legge e  di  regolamento  comunitarie, 
nazionali e regionali,  ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 
approvato con D.G.R. n. 336/2016; 

- che il Dirigente Generale del Dipartimento proponente attesta che il presente provvedimento  
non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale atteso che gli oneri 
relative al rimborso delle spese di missione per il disimpegno delle attività proprie dell’Autorità 
di Gestione,  sono poste a valere sulla Misura 20 di “Assistenza Tecnica” del PSR Calabria 
2014-2020,  gestite  dall’Organismo  Pagatore  ARCEA,  nonché  su  analoga  misura  della 
programmazione del PSR Calabria per il periodo 2021-2027.

SU  PROPOSTA  del  Presidente  della  Giunta  Regionale,  On.  Gerardo  Mario  Oliverio,  a  voti 
unanimi,

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in premessa che qui s'intendono integralmente riportate e recepite, di:

1. INDIVIDUARE, temporaneamente - nelle more di ogni altra decisione della Giunta Regionale - 
quale Autorità  di  Gestione  del  PSR  Calabria  2014-2020  il  dirigente  generale  p.t.  del 
Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari, demandandogli i compiti di cui all’art. 66 del 
Reg. (UE) 1305/2013.

2. STABILIRE che  nessun compenso ulteriore è dovuto al Dirigente Generale del Dipartimento 
Agricoltura e Risorse Agroalimentari per lo svolgimento delle funzioni di Autorità di Gestione e 
che gli oneri relativi al  rimborso delle spese di missione  per il disimpegno delle attività proprie 
dell’Autorità di  Gestione,  non graveranno sul bilancio regionale atteso che ad esse si farà 
fronte con le  risorse della  Misura 20 del  PSR Calabria  2014-2020,  gestite dall’Organismo 
Pagatore ARCEA.

3. DARE MANDATO al Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari 
di  proporre  e/o  adottare  gli  atti  necessari  a  evitare  ogni  eventuale  ipotesi  di  conflitto   di 
interessi.

4. NOTIFICARE il presente provvedimento al Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura e 
all’organismo  Pagatore  Arcea  nonché  a  tutti  gli  organismi  nazionali  e  comunitari  coinvolti 
nell’attuazione del PSR. 

5. DISPORRE la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della 
legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito 
istituzionale  della  Regione,  ai  sensi  del  d.lgs.  14  marzo  2013  n.  33  e  nel  rispetto  delle 
disposizioni di D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento 
proponente.

IL SEGRETARIO GENERALE                            IL PRESIDENTE

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 03 settembre 
2018 al Dipartimento/i interessato/i x al Consiglio Regionale □

L’impiegato addetto


